Sono stati pubblicati nel Supplemento Ordinario della G.U. n. 24 del 30 gennaio 2003, due decreti del Ministero Attività Produttive, attraverso i quali hanno trovato approvazione formale le proposte regionali relative all'attuazione dei bandi 2002 in corso per i settori del commercio e turismo.  

Nella G.U. sopra richiamata trovano pubblicazione, pertanto, sia il D.M. 17 dicembre 2002, relativo alle "proposte" formulate da Regioni e Province autonome, integrative delle direttive di concessione ed erogazione delle agevolazioni ex L. 488/92 valide per il bando del settore "Commercio", sia il D.M. 13 gennaio 2003, concernente le analoghe proposte regionali e provinciali valide, invece, per il bando del settore "Turismo".

Sempre in tema di L. 488, inoltre, si è in attesa della pubblicazione in G.U. tanto del decreto 21 novembre 2002 riguardante modalità semplificate per l'accesso delle "imprese artigiane" alle agevolazioni della L. 488, sia del testo del decreto ministeriale del Ministero Attività Produttive con cui dare esecuzione al "bando straordinario-Isole Minori", da attuarsi nel corso del 2003.

Quest'ultimo bando, riguarda specifiche aree depresse delle regioni Campania (8 Comuni: Anacapri, Barano d'Ischia, Capri, Casamicciola, Forio, Lacco Ameno, Procida, Serrana Fontana); Lazio (Ventotene); Puglia (Isole Tremiti); Sardegna (Calasetta, Carloforte, La Maddalena, Sant'Antioco, Porto Torres (Asinara); Sicilia (Favignana, Lampedusa, Leni, Lipari, Malfa, Pantelleria, S. Marina, Salina, Ustica); e Toscana (Campo nell' Elba, Capoliveri, Capraia, Isola del Giglio, Marciana, Marciana Marina, Porto Azzurro, Porto Ferraio, Rio Marina, Rio nell'Elba).

In queste aree e con questo bando saranno ammessi a concorrere in contemporanea "tutti" i settori (industria, servizi, turismo e commercio) con risorse destinate per il 50% al "Turismo", il 40% ad "Industria" (e servizi), ed il residuo 10% al settore "Commercio".

Il complessivo ammontare delle risorse destinate al bando è pari a circa 51, 645 milioni di euro: 13,000 per la Campania; 0,684 per il Lazio; 2,195 per la Puglia; 7,063 per la Toscana; 13,169 per la Sardegna e 15,584 per la Sicilia.

I programmi ammissibili sono le iniziative di spesa comprese fra i 100.000 e i 2 milioni di euro. Saranno presi in considerazione due soli indicatori (capitale proprio e occupati rispetto all'investimento), aumentabili del 5% in caso di acquisizione della certificazione ambientale ISO 14000 o EMAS e, di una altro 5% per programmi già inseriti nei PIST (Programmi Integrati Sviluppo Territoriale) e non agevolati, oltre ad un ulteriore 10% se l'impresa ha meno di 10 dipendenti al momento di presentazione della domanda e l'investimento non supera i 200.000 euro.

Termini e modalità di presentazione delle domande saranno fissati con successivo decreto ministeriale, ad avvenuta registrazione del decreto da parte della Corte dei Conti.

